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Il prezzo di associazione Sa pagarsi anticipatamente è il segnento: 
In Eoma per nn anno (all'Uffizio) L. 22 —Sei mesi L. 13 — Tre 
mesi li. 7 — Provincie Italiane : Un anno li. 28 — Sci mesi 
L. 15 — Tre mesi L. 8 — All'estero secondo le tasse postali sta
bilito nei diversi Stati. — Prezzo di nn numero della Gazzetta af
filale a dettaglio Cent. 30 ~ Arretrato cent. 25. 

Gli alti del Governo inseriti nella Gazzetta Ufficiale di Boma 
sono officiali. 
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LB lettere, i pieghi, i grappi, colie anche la inchieste e le inserzioni 
che si volessero pubblicare, devono essere affrancati all'officio di 
amministrazione della Gazzetta Ufficiale via dei Crociferi mine
ro 45. Si avverta di notare entro i grappi, il nome e cognome del 
trasmittente. 

Gli Annunzi si ricevono nel suddetto 

Domani si pnfoMica l a Gazzetta Uf

ficiale del Segno. 
I Signori associati di questa Gazzetta 

Ufficiale di Ro ni i quali non hanno fatto 
pervenire a tutt'oggi a quest'amministrazio

ne la loro dichiarazione di voler ritirare il 
prezzo della associazione non ancora sca

duta, s' intende abbiano definitivamente ac

cettata 1' associazione della Gazzetta Uffi

ciale det l'eijno sino alla concorrenza della 
somma di cui sono creditori. 

Si prevengono quindi i medesimi che 
con il 1. luglio riceveranno x'egolarmente 
la suddetta Gazzetta Ufficiale, e 1' ammi

nistrazione si darà premura di avvertirli, 
allorché scadrà 1' associazione per la con

correnza deliri somma pagata. 
L'Amniinisin/ioiitì o sii nata tempo

raneamente iu \ i.< dell'Archetto X. 1)1. 
1. piano 

Roma 30 Giugno 

]*ai'te Officialo 
II numero 286 (Serio seconda) delia Raccolta 

uf/iciale dello leggi a dei decreti del Regno contiene 
la seguente legge : 

VITTORIO EMANUELE II 
PER GHVm DI DIO E PER VOLONTÀ' DELLA NAZIONE 

Ri: D' ITALIA. 
Il Senato e la Camera dei deputati hanno ap

provato, 
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto 

segue ; 
Avt. 1. Ai fedecornmessi, ai maggioraseli! od al

tre sostituzioni fìdecommissarie, ed ai {vincoli fondali 
ordinali nolla provincia Eomana anteriormente all'at

tuazione del Codice civile ivi promulgato in virtù del 
Eealo decreto del 27 novembre 1870, n. G030, sono 
applicabili dal 1° luglio 1871 gli articoli 24 e 25 
delle disposizioni transitorie relativa al Codice mede

simo, i quali sono stati provvisoriamente tenuti in 
sopeso dall' articolo 2, lettera B, del citato decreto 
27 novembre 1870. 

Alle parole dal giorno dell' attuazione del nuo

vo Codice e alla data del l c gennaio 180(3, conte

nute negli articoli 24 e 25 suddetti è sostituita la 
data del 1" luglio 1871. 

Art. 2. Lo annue prestazioni in danaro o in ge

neri che giusta i titoli di investitura fossero dovuto 
ai possessori dei boni feudali, saranno considerate co

me rendita fondiaria e potranno ossero affrancato a 
termini degli articoli 29 e 30 delle disposizioni tran

sitorie por 1' attuazione del Codice civile. 
Art. 3. Colla prosante logge non s'intenderà 

pregiudicato ai diritti dei terzi sovra i beni vincolati. 
1 diritti che por fondazione o par altro qualsi

voglia titolo possano appartenere al pubblico sono 
mantenuti. 

—. , ,—___, ,—. _ 
teio. I giudiziali al P ^ 4 / ' cent. 25 la linea o 
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io di linea, i commerciali a cent. 30. 

Art. 4. Nonostante*!' abolizione delle sostituzio

ni, e finché non sia per legge speciale altrimenti prov

veduto, lo gallerie, biblioteche ed altre collezioni di 
arto o di antichità, rimarranno indivise ed inaliena

bili fra i chiamati alla risoluzione del fedecommesso, 
loro eredi od aventi causa. 

La legge speciale di cui sopra, sarà presentata 
nella sessione prossima. 

Art. 5. Finché non sia provveduto con legge ge

neralo continueranno ad aver vigore le leggi e i re

golamenti speciali attinenti alla conservaziono dei mo

numenti e dogli oggetti d' arte. 
Ordiniamo che la presente, munita del sigillo 

dolio Stato, sia inserta nella Raccolta ufficiale delle 
leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a 
chiunque spetti di osservarla e di farla osservare co

me legge dello Stato. . 
Dato a Firenze addì 28 giugno 1871. 

VITTORIO EMANUELE. 
67. De Falco 

.itti ITf@cia.li «lei Ite^rfo 
La Gazzetta Ufficiate del Regno del 28 contiene : 
1. Legge in data 20 giugno, n. 276, con cui 

agli impiegati civili dell' exRegno delle Due Sicilie 
che, dopo aver fatto ad Sono al r.̂ ovo ordine di cose 
furono collocati a riposo d' autorità del Governo ita

liano, e conseguentemente ottennero la pensione di 
ritiro, regolata secondo il decreto del 3 maggio 1816 
di quell' exRegno, ò accordata la dispensa del bien

nio del soldo richiesto dall'articolo 9 del decreto me

desimo , purché 1' abbiano domandata entro tutto il 
mese di marzo 1871. 

2. R. Decreto 26 aprile, con cui 1' ufficio di 
pittrice nel)' Orto botanico della Regia Univeisita di 
Torino è soppresso, ed è invece istituito 1' ufficio di 
secondo assistente con 1' annuo stipendio di lire 1,000. 

3. R. Decreto n. 284, con cui si pubblicano le 
disposizioni transitorie, e quelle altre che siano ne

cessarie per la compiota attuazione dei Codici e dello 
Leggi estesi alle provincia della Venezia e di Man

tova. 
4. Disposizioni nel Corpo del genio e nel perso

nale giudiziario. 
— La stessa Gazzetta del 29 corr. contiene : 
1. Un R, docreto del 25 giugno, col quale nelle 

Provincie della Venezia o di Mantova saranno pub

blicati ed avranno vigore dal 1° settembre 1871 in 
poi alcuni Regi decreti o parecchio leggi. 

2. Un decreto del ministio di'lla pubblica istiu

zione, in data del 28 giugno, a tenore del quale, i 
licei Regi son sedo d'esami per ia licenza liceale per 
1' anno predente. 

1 licei paleggiati di Altamura, Ancona, Asti, 
Camerino, Carmagnola, Desonzano, Fano, Modena (li

ceo di S. Carlo) Perugia, Pineiolo, Prato, Ravenna 
ed Cibino potranno esser sedi d' esami, ma pei soli 
alunni loio propri, a condizione che la provincio ed 
i comuni a cui quei licei appartengono dichiarino al 
provveditore dogli studi di sostenere essi le spese di 
trasferimento dei presidenti e dogli esaminatori che 
dalla Giunta superiore si mandassero a far parto delle 
Commissioni esaminatrici. 

SENATO DEL REGNO 

Nella tornata di ieri l'altro, il Senato dopo di avere 
approvato per articoli, senza contestazioni, il proget

to di legge per modificazione della circoscrizione giu

diziaria dei mandamenti di Palombara e di Rivarolo 
Ligure , procedeva alla votazione per isqnittinio se

greto sovra di questo e di altri tre disegni di legge 
discussi nelle precedenti seduto i quali riescirono ap

provati a grando maggioranza di voti. 
Intraprese poscia la discussione dello schema di 

legge per il concoiso dell' Italia nella costruzione 
della ferrovia del San Gottardo, alla quale pigliaro

no parte i senatori Torelli, Bixio, Guicciardi, Mena

broa relatore ed i Ministri dei Lavori Pubblici, delle 
Finanze e dell'Istruzione Pubblica. Chiusa quindi 
la discussione generalo e respinto un emendamento 
del senatore Guicciardi all' art. 2° vennero approvati 
i singoli articoli della logge, rimandando alla pros

sima adunanza la votazione a squittinio segreto sul 
complesso della legge. 

Nella stesia seduta, sulla proposta del senatore 
Sanseverino, il Senato deliberò di nominare una De

putazione di cinque membri, oltre il Presidente, per 
ricevere S. M. al suo prossimo ingresso in Roma, e 
fattone il sorteggio la medesima riesci composta dei 
senatori Monaco La Valletta, Ma.ueli, Darande, Atto 
Vannucci e Mazzucchi; supplenti Pallieri e Strozzi. 

Nella tornata di ieri il Senato discusse ed ap

provò senza contestazione i seguenti progetti di leg

ge, previe osservazioni sul primo dei medesimi, dei 
senatori Ginori, Lanzi e Conforti, cui rispose il Mi

uistvo Guardasigilli, e varie avvertenze e considera

zioni sul secondo di essi del senatore Bixio, al qua

le soddisfecero il relatore sinatore Cerniti ed il Mi

nistro degli Estori. 
1. Provvedimenti spociali di pubblica sicurezza; 
2. Trattato di commercio e di navigazione cogli 

Stati Uniti d'America; 
3. Unificazione del Debito Pubblico Pontifìcio; 
4. Aggregazione dei Comuni di Manziana e di 

Canale al circondario di Roma ed al mandamento di 
Bracciano; 

5. Vendita della tenuta di Portici alla provincia 
di Napoli; 

0. Convenzione fra le Finanze ed il Municipio 
di Milano per cesiono di stabili e costruzione di un 
calcerò cellulare; 

7. Spesa necessaria al trasporto ed alla tumu

lazione noi tempio di Santa Cioco in Firenze della 
salina di Ugo Foscolo; 

8. Passaggio del comune di Volnngo dallapro

vincia di Brescia a quella di Cremona. 
Procedutosi poscia alla votazione per squittinio 

segfoto sui surriferiti progetti di legge e su quello 
discusso nella precodonto seduta, por il concorso del

l'Italia nolla costruzione della ferrovia del San Got

tardo, riuscirono tutti approvati a grande maggio

ranza di voti. 
Infine il Presidente, annunziando esaurito l'or

dine del giorno del Senato, rivolse aceonce parole di 
lodo al Consesso pel compimento doi lavori e di rin

graziamento al Municipio di Firenze, alle quali il 
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senatore Casati aggiunse particolari espressioni nel 
medesimo senso. 

La seduta venne sciolta coll'Evviva, proposto dal 
Presidènte, al Re, a Firenze e a Soma. 

Notisie Italiane 
Leggiamo nella Gazzetta Ufficiale del Regno 

del 28: 
Oggi alle 3 3[4 S. M. il Re ha lasciato il pa

lazzo Pitti in viaggio per Napoli e Roma. 
S. M. voftiva abito borghese ed era in carrozza 

scoperta con a sinistra S. E. il generale Da Sonnaz. 
Le vie percorso dal Corteo Reale, dal palazzo 

alla stazione, erano piene di popolo e ornate dì ban

diere. S. M. passò in mezzo agli applausi della po

polazione e alle fanfare della Guardia nazionale e 
della Truppa. 

Alla stazione erano a riceverla '6 ad ossequiarla 
le LL. EE. il Presidente dol Consiglio o gli altri 
Ministri, le Autorità civili e militari e il Sindaco 
colla Giunta comunale di Firenze. 

Giunti alla Sala Reale, il Sindaco commendato

re Peruzzi porse al Re i saluti e gli auguri del Mu

nicipio o del popolo fiorentino. S. M. con affettuose 
parole ringraziò il Sindaco e gli raccomandò di vo

lersi fare l'interpreto de'sentimenti di benevolenza, 
di stima e di gratitudine che nutre in cuore vivacis

simi per la buona e ospitale Città di Firenze. 
Alle 4 IO S. M. salì in vagone, e partì accom

pagnata dalle LL. EE. i Ministri di Grazia e Giu

stizia, della Guerre, e di Agricoltura e Commercio. 
Il convoglio lioale era già lontano, e la stazione ri

suonava ancora di applausi e di evviva al Re, a Ro

ma, all'Italia. 
— Dalla Gazzella Uf/iciale del Regno del 29 : 
Intorno al viaggio di S. M. il Re abbiamo le 

seguenti notizie telegrafiche : 
Perugia, 28 giugno 1871, ore 21 50. 

Nonostante le disposizioni date di non festeggia

re il passaggio del Re,la popolazione si recò nume

rosa alla stazione e ha salutato con entusiastiche ac

clamazioni S. M., la quale si è degnata di esterna

re al sindaco e allo altre notabilità il suo gradimen

to per la spontanea e cordiale dimostrazione. 
Napoli, 29. 

Viaggio del Re felicissimo. Ovazioni in tutte le 
stazioni da Firenze a Roma. In Napoli ricevimento 
cordiale, affettuoso, entusiastico. Tutta la popolazio

ne plaudente. 
Napoli, 29. 

S. M. il Ro giunto stamane alle 9 20 è stato 
ricevuto alla staziono della ferrovia dalle Autorità 
civili e militari e dai corpi olattivi. V era immensa 
folla di cittadini. Applausi fragorosi accompagnarono 
S. M. lungo lo vio Garibaldi, Foria, Toledo, Chiata

mone, Riviera di Chiaia, e nolla visita alla Esposi

zione. Dappertutto case imbandierate, balconi gremi

ti dì signoro che appplaudivano al Ro coprendogli di 
fiori la carrozza. 

Napoli, 29. 
S. M. il Re dopo aver visitata l'esposizione mi

nutamente, ontrò nella sala di premiazione ove into

so il discorso del prefetto D'Affitto presidente; quin

di si compiacque distribuirò d> «uà augusta mano i 
diplomi a parecchi espositori. Infine sempre applau

dito e festeggiato entusiasticamente recossi alla reg

gia ove giunse allo oro 12 meridiane. 
— Leggosi nella Nazione : 
Il conto Brassier de Saint Simon, rappresentante 

in Italia dell'Impero germanico, prima di prenderò 
il suo solito congedo di estate , ha domandato di 
presentare i suoi omaggi a S. M. il Re in Roma. 

— Secondo alcuni giornali, il barone De Kubek, 
Ministro dell' impero austroungarico presso la Corte 
d'Italia , avrebbe in questi giorni abbandonato Fi

renze per recarsi in congedo. Possiamo assicurare 
che a tutto ieri il bareno Do Kubek si trovava in 
questa città. 

— Dal Giornale di Napoli del 29 scrivo : 
Sua Maestà arrivava fra noi stamane allo oro 9 20. 

Accolta alla stazione dalle autorità tutte, civili e mi

litari, e da immensa folla di cittadini plaudenti, pre

so posto col seguito nello carrozze che l'attendevano, 
per le strado di Foria, di Toledo e della Riviera , 

Sua Maestà si redo nel palazzo dell'Esposizione ma

rittima, dove al momento che scriviamo ha luogo la 
cerimonia della distribuziono dello medaglie agli 
espositori. 

Tutta Napoli era stivata sul passaggio del Re 
Galantuomo e Soldato, a cui l'Italia deve la sua 
unità e la sua indipendenza. 

Accompagnavano il Re i ministri, Castagnola » 
Ricotti e de Falco. 

— La Società operaia napolitana ha salutato 1' ar

rivo di S. M. il Re col seguente indirizzo : 

A. S. R. M. 
Vittorio Emanuele H Re d' Italia , 

Sire — Gli operai di Napoli riuniti pel mutuo 
soccorso in " questa Sociotà centrale , porgono alla 
Maestà Vostra il consueto saluto, perchè viene'" in 
questa cittàj non pavana pompa, ma per incorag

giarla nel cammino doj progrosso e della civiltà. Di

fatti oggi"1 nel visitare V esposizione' internazionale 
marittima V. M. distribuirà i premi a coloro che 
1' han ben merititati ; ma, Sire; al momento che giu

stamente prenderete il capitale e la scienza, di cui 
il primo rischia, e 1' altra s' afferma per applicarsi 
nella officina di lavoro, pensate pure ini momento 
che tanta produzione accumulata è costata stenti e 
sudori di noi operai, e se ai primi è grato compenso 
il diploma e la medaglia, per noi è gloria che il 
nostro Re Vittorio volge per un solo momento il suo 
augusto pensiero ai figli del lavoro. 

Fiduciosi in questa giustizia distributiva della 
M. V., noi sarem più forti per combattere la tristi

zia doi nostri nemici, sarem più coraggiosi nella in

trapresa di ardui lavori e nel menargli alla perfezio

no; è così farem grande la patria, ricca la nazione e 
procureremo i mezzi per nutrirò inostri figli ed edu

carli alla ubbidienza delle legge ed all' assiduità del 
lavoro, elio sono pure lo primo virtù cittadino. 

Napoli, 29 giugno 1871. 
— Dalla Lombardia di Milano : 

■ Si stanno prendendo intelligenze tra i sindaci 
di Milano, Bologna, Torino, Firenzo, Napoli, Paler

mo, Genova, Venezia e Parma per recarsi tutti as

siemo il 2 luglio a Roma ad ossequiare S. M. 
L' iniziativa di ^queste pratiche fu assunta dal 

sindaco di TBologna.1"Dicesi che il nostro sindaco ab

bia aderito già alla proposta. Egli recherebbesi a Ro

ma, accompagnato da uno o due assessori, o in tale 
occasione farebbo la consegna dell'indirizzo di Milano 
ai Romani, opora lodata dolio Speluzzi. 

— La Nazione in data del 29 scrive: 
L'altra sera S. M. il Ro si recò allo spettacolo 

al teatro Principe Umberto o vi ebbe una calorosis

sima ovazione. Egli si dovette affacciar per quattro 
volte al palco por ringraziare la folla. Quando usci

va, 1' ovazione si ripetè ancora in teatro o nel giar

dino, dove s'aspettò il di lui passaggio. 
S. M. il Re dev' essor restato molto soddisfatto 

di questa dimostrazione affatto spontanea. 
— Il Fanfulla ha quanto seguo : 
Il sindaco Peruzzi, oltre all' aver fatto visita ai 

ministri del Ro ed a tutti i capi delle missioni este

re eccroditato presao la nostra Real Corte, si è pure 
recato a visitare i presidenti delle duo Assemblee le

gislative, ai quali ha manifestato i sensi di affetto e 
di riverenza al Parlamento di tutta la popolazione. 

Sappiamo che quest' oggi 1' onorevole Biancheri 
si è recato al palazzo municipale a renderò la visita 
all' egregio sindaco , o ad esprimergli i sensi della 
gratitudine o dell' ammirazione del Parlamento verso 
la città di Firenze. 

— Il ministro inglese sig. Augusto Paget, partito 
ieri sera por l'alta Italia, sarà presto di ritorno, e 
domenica a sera o lunodì mattina si troverà a Roma. 

— È a nostra notizia the 1' on. Principe Palla

vicini inviava al coinra, Peruzzi il seguente dispaccio: 
« Il Consiglio comunale di Roma vivameute 

commosso por lo nobili accoglienze fatte alla Depu

tazione romana venuta in Firenze per assistere al 
ricevimento della salma di Ugo Foscolo, manda se

duta stante cordialissimi ringraziamonti al Municipio 
o al Sindaco di Firenze. » 

Ieri sera 6 partito per Napoli il conte di Wes

dehlen, che va a rappresentare il Governo Germani

co al Congresso internazionale marittimo. Sono pure 
partiti alla stessa volta e con lo stesso! scopo l'ono

révole GuerrieriGonzaga, che rapptesepta il Ministe

ro degli affari esteri, e 1' exdeputató Collotta, che 
rappresenta la Camera di commercio di Venezia. 
, . — La partenza por Vienna del conte di Robi

lant, ministro del Re presso la Corto austroungarica, 
ò imminente. 

— Togliamo dalla Lombardia di Milano: 
Sua Altezza Reale il Principe 'dì Piemonte par

. tira domani col generale de Sonnaz e con due ufli

' ciali d'ordinanza per recarsi a Firenze o di là a Ro

ma ove giungerà sabato sera, per assumere domeni

ca il comando delle truppe che saranno gassate in 
rivista da S. M. il Re. 

— Il Giornale di Napoli del 28 scrivo : 
lori incominciò la visita delle lance, gozzi, scap

pavia e ghiq por le rogato. I concorrenti ( snr„itno 
numerosi.'Vi saranno corse di scommesse particola

ri. I premi in oggetti sono ricotti,''V'ha una coppa 
in argento del valore di circa 2000 lire. 

Noi due giorni delle regate, all'ora in cui que

ste avranno luogo, due vapori della compagnia Prn

cidaIschia partiranno uno dal porlo, l'altro da S. Lucia 
ed imbarcheranno a modico prezzo i passeggeri per 
veder lo spettacolo delle corse, 

JST&tisfie JEJstere 
Riassumiamo dall' Iberia la seguente relazio

ne del viaggio del re Amedeo ad Alcalà o Gua

dalajara, avvenuto il 21 corrente mese : 
Accompagnavano S. M. il Ministro della marina 

signor Beranger ; il capitano generale Bassol ; il di

rettore generale degli ingegneri, signor Echagùe; 
il direttore della cavalleria, signor Milans ; il capo 
della casa militare del Re, signor llossel ; il coman

dante degli ingegneri ; i quattro senatori e quattro 
deputati della provincia di Guadalajara, gli aiutanti 
di S. M., ecc., in tutto 60 persone. 

Il trono reale si fermò pochi minuti nella sta

zione di Vicalvaro, dove il Re fu salutato dallo ac

clamazioni della gento accorsa dai dintorni, S. M. 
salutò ivi 1' ufficialità del reggimento di Calatrava, 
del quale uno squadrone rendeva gli onori d' oidi

nanza, e che proruppe in calorosi evviva tanto al 
giungere che al partire del Re. 

Giunta la M. S. ad Alcalà, dove il popolo in 
massa s' era recato alla stazione a riceverlo, venne 
ricevuto dal comandante la brigata di cavalleria e 
dalle Autarità civili e militari. Gli onori militari fu

rongli resi da una compagina di volontari di Guada

lajara, da altra dell' esercito, dalla Guardia civica e 
da uno squadrono di cavalleria. 

Il Re montò a cavallo fra gli evviva della mol

titudine, o col seguito si diresse tosto al campo di 
manovro denominato dell' Angol. 

Lungo la via stavano schierati in battaglia, tie 
reggimenti di cavalleria, ohe immediatamonte lo pie

cedettero sulla spianata. Colà giunti ìncomiuciaronsi 
tosto lo manovre di cavalleria alla presenza del Re, 
le quali finirono con tre cariche, mirabilmente ese

guite. Nell'ultima il Re si mise alla testa del terzo 
reggimento, caricando con osso a briglia sciolta; que

sto fatto produsse una generale esplosione di giiU 
d'entusiasmo nelle truppe. 

Il comandante la brigata, signor Camus, s'ebbe 
poscia da S. M. le più lusinghiere congratulazioni 
per la brillante tenuta dei soldati. 

Dopo, il tic avviossi alla città, che era tutta in 
fo3ta, visitando l'asilo di S. Bernardino, 1' ospil ili' 
civile, lo casermo od il Municipio ( Aijuntamenl'') 

Presso quest'ultimo ricevette le Autorità, le G'n

porazioni, molti privati, e aggradì una piccola rea

zione. 
Dirottosi quindi S. M., per la ferrovia, a Gua

dalajara, di nuovo ricevette quivi una accogliotr/a 
entusiastica da immensa folla accorsa a festeggiai'.'

Trenta carrozze di Corte, colà preparate, lo trasuoi

tarono col suo seguito al palazzo doll'Mantedo, "' 
proprietà del signor duca d'Osuna. Alla porta il.'l 
castello passò la rivista alla guarnigione; indi enti > 
nel grande appartamento, dove ricevette tutto lo Au

torità civili, militari e religiose della città e Conni1 
ni vicini. Nel pomeriggio il Ro visitò vari stabilì. I 
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menti di pubblica beneficenza, seguito sempre da 
grande folla di gente che lo acclamava. 

Guadalajara feco il dono per la Eegina, d'una 
elegante e ricca cassa di biscotti che sono una spe

cialità del luogo. Alcalà ne aveva pure regalata una 
magnifica, di mandorle. 

Il Re, in tutti i pubblici stabilimenti elio visitò 
volle assaggiare il vitto impartito, informandosi det

tagliatamente dei relativi servizi. 
Soltanto nolla piccola oittà di Alcalà, S. M. la

sciò 2000 reali all'Asilo d'infanzia, 2000 reali alla 
Casa di soccorso e 4000 reali ai poveri. 

« L'entusiasmo — così chiudasi la corrispon

denza dell' Iberia — ò stato grande e indescrivibile. 
S. M. ne è rimasta molto soddisfatta, e questa è la 
gloria maggiore a cui possa aspirare un Re demo

cratico, elio così conosco l'affetto dol suo popolo. ■» 
— Scrivono da Parigi al Salut Public: 
Gli ultimi momenti di Vermorel furono «spaven

tevoli. Quello, sventurato soffrì dolori atroci, ma ad 
onta di ciò, finché conservò i sensi, risposo con cal

ma alle interrogazioni che gli venivano fatte. 
Si vodià più tardi, avrebbe detto Vermorel, che 

non si dove confondermi coi miserabili della Comu

ne. Io era con essi, obbligato per forza di restarvi, 
ed ecco perchè cercai di farmi uccidere. 

Aggiungiamo come un fatto certo Che Vermorel 
montò sulla barricata con una canna in mano, senz'ar

mi, dicendo a tatti quelli che lo circondavano: « Ven

go qui per morire e non per combatterò ». 
La vedova Vermorel, sua madre, ottenne il per

messo di far trasportare il suo corpo a Denicé, pres

so Villafranca, ovo essa abita. 
— Telegrafano da Madrid 23 giugno al Diario 

dì Barcellona : 
« Il Re si tiene in gran risorbo riguardo alla 

crisi ministeriale. Nella riunione progressista furono 
prese le seguenti deliberazioni : 1° accettar qualun

que ministero che venga nominato dal Re; 2° esser 
giunto il momento di separarsi i radicali dai conser

vatori; 3° appoggiar il nuovo ministero , qualunque 
ne sia il colore. » 

— Leggesi nel Soir : 
Il Ministro della guerra ha intenzione,di adot

tare l'organizzazione militare territoriale della Confe

derazione germanica del Nord. Questa si divide, co

rn' ò noto, in dodici corpi d'esercito reclutati sempre 
nelle provincio ove stanno di presidio; il 15° corpo 
è composto dalla guardia reale reclutata in tutte le 
provincio della Confederazione. Dopo la guerra , j 
granducati di Baden e di AssiaDarmstadt, i regni 
del Wurtomberg o della Baviera formano quattro al

tri corpi tedeschi i quali conserveranno le nappe dei 
rispettivi paesi e una tal quale autonomia. 

Secondo il progetto del gen. De Cissey, la Fran

cia vorrebbe divisa in 12 zone, occupato ciascuna da 
un corpo d'esercito di due divisioni di fanteria col

l'artiglieria, il genio, la cavalleria e le truppe d'am

ministrazione. Un 13° corpo sarebbe organizzato ap

positamente por l'Algeria. Infine, la cavalleria, oltre 
ai reggimenti addetti alla fanteria, formerebbe tre 
eoipi di riserva composti ciascuno di duo divisioni 

in seguito a cntesta nuova ripaitiziono, i reggi' 
menti d'artiglieria o del genio, subirebbero impor. 
tanti modificazioni. La prima di queste armi sarà di 
certo grandemente aumentata. 

Dopo l'introduzione dei cannoni rigati la mag

gior parte dei poligoni d'artiglieria non serve più. 
Onde ovviare a questo inconveniente e poter molti

plicare gli esperimenti, si formeranno tre grandi po

ligoni a St. Omer, alla Roccella o a Bajona. I due 
ultimi luoghi divorianuo sedo d' una scuola d' arti

glieria; il poligono di St. Omer dipenderà dalla 
scuola di Donai. 

L'artiglieria studia ora lo pianure della Grau , 
affino di crearvi un quarto grande poligo.io dipen

dente da u i. ii'U d'artiglieria da fondarsi a Aix 
o Arli. 

I «fu,.li' iti '< dPurtigUoria e delle fortificazioni , 
li'ji'^iiiuzati, havtè i* 'v'uto l'ordine di studiare il 
i (Untile stato alopó\ulo non' ultima guerra della 
i.'ia.icia e dalla vloniiaiiia. 

II cannone cariwntas! alto bocca sembra con

dannato, dol pari che il sistemaci chiusura a vite, 

ora in uso nella marina, e recentemento usato pei 
cannoni da 7. In questo momento è il sistema di 
chiusura detto a ooniot di Krupp, che impera. 

Il ministro, bon inteso, deciderà soltanto dietro 
lunghi e minuziosi esperimenti. 

— Leggiamo nella Gazette da France : 
Si parlò del desiderio manifestato dal mare

sciallo MacMahon di dimettersi dal suo comando 
militare. Questa notizia era fondata, ma il marescial

lo fu persuaso ad abbandonare questa risoluzione, e 
rimane al proprio posto. 

— La Liberie publica il seguente telegramma : 
Calais martedì mattina. — Il duca e la du

chessa di Chartres sono arrivati, e partono per Pa

rigi. 
Il marchese Lavallette era fra i viaggiatori giun

ti iersera col battello di Douvres ; egli è partito per 
Parigi. Il' gen, Pajol, aiutante di campo dell' ex im

peratore, si è imbarcato pei/l ' Inghilterra. 
— Lo stesso giornale scrive i' 
« Il principe imperiale non è più a Chislehurst 

in questo momento, ma a Londra coli' imporetriee. 
L'imperatore è restato nel suo castello: egli ò piut

tosto sofferente. 
« Nuove perquisizioni hanno luogo in questo mo

mento nella rue Rochechouart. Si dice che la poli

zia vi cerchi Felice Pyat.... ma è tanto che si dico 
questo. 

« Vennero operati iu~quella viajparecchi arresti. 
« I raggiri degli internazionali ia . Belgio assu

mono ogni giorno un carattere più grave ;|la polizia, 
a quanto si assicura, avrebbe ordinato 1' arresto de[ 
sig. Brismée, uno dei principali capi della sezione 
belga dell' Associazione. Sfortunatamente, avvertito a 
tempo, Brismée è riuscito a nascondersi ». 

— Si leg^e nolla Ver ite del 27: 
« Ieri vonneio fatta delle perquisizioni nel bou

levard Voltaire. 
« Nel momento in cui V agente di polizia, scor

tato da due soldati, stava per entrare in una casa, 
venne sparato un colpo d' arma a fuoco sul gruppo, 
e venne ferito mortalmente un soldato, che spilo po

co dopo. ,, 
« Il colpo era partito da una dello vicine abi

tazioni; furono tosto circondate, evenne incominciata 
una perquisizione, ma non fi potè scoprire l'autore 
di quell' attentaoo, che, finora, riuscì a sfuggire alle 
investigazioni della polizia. » 

— Il Fanfulla ha il seguente telegramma : 
Parigi, 28. — Ollivier annunzia elio per servi

zio della Francia non ritornerà a Parigi, né pubbli

cherà cosa alcuna, volendo rimanere il capro espia

torio dello calamità del suo paese. 
La figlia di Delescluze è stata posta in libeità. 
Duvernois pubblicò il suo programma elettorale. 
I dispacci giunti al Governo fino a mezzanotte 

constatano che le sottoscrizioni giungono a cinque mi

liardi. 
— Togliamo dai giornali esteri i seguenti tele

grammi : < 
Berlino 24. — In riflesso alle assicurazioni ri

cevute dalla Fraucia, il Consiglio federale è in posi

zione di non avor bisogno di emettere il prestito fe

derale accordatogli dal Parlamento nell' ultima ses

sione. 
Parigi 21. — La Gazette de France annuncia 

che attendesi a St. Gormain il conte di Parigi, il 
quale si reca a Versailles per far una visita al capo 
del potere esecutivo. 

Brusselles 24. — Il conte di Parigi ha già fatto 
visita a Thiers ed al Presidente dell'Assemblea na

zionale, Grévy. 

L'Intendenza di Finanza pubblica il seguente 
avviso : ,' 

Si reide noto al pubblico che il pagamento del

le Cedole al Portatore del Consolidato Romano ed 
Italiano 5 p. 0[0 por il semestre avente scadenza al 
1 luglio'1871. Verrà effettuato dalla Banca Romana, 
la quale» ne ha già manduti i fondi occorrenti. 

Itali' Intendenza di Finanza di Roma. 
L'Intendente 
Carignani. 

Sottoscrizione a favore dei danneggiati dal

la nondazione del Severo. 
Riporto dal N. 262 di questa Gassetta L. 829644 47 

Trentesimoscttimo Elenco 
Offerte ulteriori 

Deputazione provinciale di Terra di h\ o
ro, col mezzo de'suoi Rappresentanti 
venuti in Roma » 4000 — 

Municipi di detta Terra col mezzo come 
sopra » 3113 — 

Municipio di Tortona » 200 — 
Detto di Busseto » 50 — 
Fabri Leopoldo e Giovanni N. 88 meda' 

glie commemorative della venuta in 
Roma di S. M. il Ro d'Itilia nello 
scorso Decembre, in bronzo o con 
i relativi astucci a compimento del
le 202 in bronzo e di una in ar
gento che fecero eseguire a loro spe
se nella Regia Zecca dol Vaticano a 
vantaggio dei danneggiati dalla inon
dazione. 

Dette per tanti ricavati dalla medaglia 
in argento e da N. 114 in bronzo, 
netti dalle spese fatte per tutte » 136 54 

L. 837144 04 

Dispacci Telegmiici 
( Agenzia Stefani ) 

Chiusura della Borsa di Firenze 
80 Giugno 

Rendita italiana 61 37 ■ 
Napoleoni d'oro 20 95 
Londra 2o 39 
Marsiglia 105 20 
Prestito nazionalo 83 15 
Azioni Tabacchi 709 — 
Obbl. Tabacchi 485 25 
Banca nazionale 2780 — 
Ferrovie meridionali . . . . 395 75 
Obbligazioni meridionali . . . 180 — 
Buoni meridionali 470 50 
Obbl. Eccles 80 05 

FIRENZE 28 (ore 4) — S. M. il Re è partito 
per Napoli e Roma accompagnato alia stazione dai 
ministri, dai membri del municipio e dall' autorità. 
Grande folla, la guardia nazionalo e le truppe erano 
schierate lungo le vie. 

Acclamazioni entusiastiche e grida di viva il Re 
viva l'Italia accompagnavano S. M. i ministri della 
guerra, della marina, d'agricoltura e commercio , e 
tutta la RR. casa militare. 

VIENNA 28. — La delegazione ungherese con

tinua a discutere il bilancio degli esteri. 
Zsederyi crede che il potere temporale, del Papa 

avendo cessato, gli affari romani non sono pili; di com

petenza del ministero degli esteri. t 
L' arcivescovo Hainald e il conte Szedhen parla

no contro la proposta di Zsederyi. ' > ' ,; 
La delegazione approva le spose per l'ambascia

tore austriaco a Roma. ' . S 
MADRID 27. — Cortes — Serràpo ramjnentan

dolo vicendo della crisi ministeriale)si dichiara favore
vole a una conciliazione. ,; 

Assicurasi che Moret abbia offerto di conservare 
il portafoglio a condizione che la maggioranza adotti 
i suoi progetti e si annulli il trattato colla Banca di 
Francia. 

In una seduta sogreta della maggioranza della 
Cortes, la crisi ministeriale cagionò una viva discus
sione. 

FIRENZE 28. — (ritardato) —Senato del Re
gno — Approvansi senza discussione i piovvedimenti 
speciali di pubblica sicurezza. 

Approvasi il trattato di commercio cogli Stati 
Uniti d' America, così pure por V unificazione del de
bito pubblico pontificio, e altri cinque progetti d'im
portanza secondaria. 

Vigliarli e Casati mandano un affettuoso saluto 
di ringraziamento a Firenze o ai Fiorentini. 

il Seuato si scioglie gridando Viva il Ro Viva 
l'Italia. 

PARIGI 28. — il priva di fondamento la noti
zia della Corrispondenza dt Vienna enea, le pretese 
istruzioni di Thiers sulla questione romana. Thiers 
non diede ancora alcuna istruzione a tale proposito. 

Assicurasi che Gabriac partirà domani per Ber
lino. 

L'Imperatore del Brasile ò atteso a Parigi do
mani, 
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ha, città di Metz Sottoscrisse al prestito per 20 
milioni. 

Il conte diParigi sbarcò stamane a Calais e re

casi a Versailles. 
TERSAILLES 28. — Assembtea — Ponyer Quor

ilil . aimonziando i risultati del prestito disse che ieri 
ìn Hie«o di sei ore furono sottoscritti 4,500 milioni. 
A, Parigi furono sottoscritti' 2 miliardi e 50 milioni. 
l e provincial più di un miliardo. All'estero un mi
liardoi Soggiunge che "alcuni risultati' non sono anco
na edflosduti. 

•Quertier disse che tale situazione permette di 
Hdcfflpire,'agl'impegni, presi con la Germania .e acce
lerare la liberazione delle' nostre provinole senza at
tendere i termini stabiliti? 

NAFOW 29. — S. M. il Re e giunto alle ore 
S 20.' Giammai accoglienza" ftt pili entusiastica e so> 
lenne.' fat ta Napoli ora sul suo passaggio. Tutto le 
Tie erano imbandierato, La folla applaudiva entusia
sticamente) gettando eontinuaffjoggia di fiori. 

$ ABOLÌ 29. — S. MÌ il «Se visitò l'esposizio
ne e distribuì le medaglie d' or» di prima classe. 
tìran folla plaudente. Le navi da guerra schierato
dinanzi all'esposizione salutarono il Re con spari 
d' artiglieria. Stasera illuminazione e spettacolo di 
gala. 

MARSIGLIA 28. — Il Consiglio di guerra con
dannò Cremieux, Etienne, Relissier alla pona di mor
te* Duclog, Martin Nastory, Breton .Clachant alla de
portazione ; Novi, e Banche ai lavori, forzati; Eberard 
alla detenzione. Dieci furono assolti., 

MADRID 28. — Allo Cortes Ardanaz combatte 
i progetti finanziari di Moret, e il trattato con la 
Banca di Francia. La discussione continuerà stanotte. 

Il Gabinetto attenderà sul Banco ministeriale il 
risultato della discussione. 

' Credesi che i progetti di Mdret verranno appro

vati. 
Il Re riceverà domani il conte Barrai. 

_____ - uoo — 
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NAPOLI 20. i—' Le taedagie d'oro di prima 
classe distribuito dal Re sono IO : del primo gruppo 
dl,pvemiati sono i signori Napiér and sons, di GÌaS, 
gOw, la, Marina austriaca» ^ Marina italiana, la Com
pagnia Forges et ChantierSjde la Mediterranee; del 
secondo gruppo i sigivi .Manslay e Field di Londra, 
Libotte Belga, la società d'industrie meccaniche in 
Napoli ; la Marina austriaca, la Compagnia Forges 
et Chantiers de la Mediterranee, la Marina italiana; 
del terzo gmppo la dièta Éogvrsii (?) di Amsterdam; 
del quarto gruppo la" Marina italiana, i signori Gre
gorini di Lo vere; del sesto gruppo1 l'esposito Farao
ne di Napoli per il Nausismogvafo, Froselham di 
Londra, Torres y Csràsco di Spagna, Nohvii (?) di 
Amsterdam; dell' ottavo gruppo il Municipio di Tor
re del Greco per ì coralli' ; del nono gruppo fJialdi 
di Roma. 

BRESLAVIA 29. — Ba, alcuni giorni gli ope
rai commettono disordini a Honigslpette. Ieri glia, 

, stâ pno le fabbrioha;.^ ,jt6tt*£^o,Ba,dl Saoclieggiarle.In
tervennero igli Il||nÌ. OÌ 'fitrono 7 morti, 20 feriti e 
60 prigionieri. Fu. proclamata lo stato d'assedio. 

BERLINO 29. — Ausfriatìib, 3f$ 3j4; lombafd© 
95 1[4; Mobiliare 161 —; Rendita ifaliana 55 3(4; Ta
bacchi 88 1[2. . , 

NAPOLI 29. — Dopo il pranzo di gala S. M» 
il Re si recò al teatro. Il numeroso uditorio prorup*. 
pe piti volta in fragorosi applausi. 

BERLINO 29. — Gutterbock che fu condannato 
durante la guerra per la partocipazione sul prestito 
francese fa amnistiato. 

Il Monitore pubblica P amnistia per l'abitanti 
dell' Alsazia e della Lorena condannati per crimini o 
delitti politici e militari. 

PAÉIGI 29 — Rendita francese 3[100 59 20; 
Rendita italiana 5jl00 58 10 ; Ferrovie Lombardo
Venete 376; Obbligazioni LombardoVenete 2&4 50; 
Ferrovie romane 67 ; Obbligazioni romano 168 —; 

'« 
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Obbligazioni Ferrovie Vitt. Eman. 1863, 16? < 
Obbligazioni Ferrovìe Moridìonalf 172; Credito j 
biliare francese 127; ObbligaMoni della Regia 
bacchi 4̂ 60 :,'Aziqm' idem 680. 

LONDBA 29. Wi Consolidato inglese 92 ji 
Rendita italiana 57 1(2; Lombardo 14 7[g; T 
46 13il6; Spagmiolo|B.lì,rl6; Tabacchi 91 

GAETANO DB FRANCESCHI gerente. 

3A,NCÌ ' ROMA.NA * 
, , , Avviso 

Si, fa noto ai Signori Azionisti della Banca B 
mana' che col giorno 10 dell' imminente luglio comi 
cera nell'ufficio della Oaesa il pagamento della Polis 
del 1° semestre del corrente anno, ed ifc ciratemp 
raneo cambio delle antiche eolle nuove Azioni," .seco» 
la disposizione dell' Alt. 142 deify Statuto» : 

Roma 28"Giugno 1871i  ' o , > <> 

i* G.i4«èfji4 Guerrini. 

M GIUSEPPE SAMBUOETTl 
' " ^ "' • paia • >ì 

lHasxh Colonna n. 2 0 1 f ' ' 
Tu t̂ti quei .signori, che hanno depositate somm 

da ojtrB 'jCJjjindiòi,' §;Ì9i'ni, ^ono invitati ed hanno 
a.{r$fL<JÌ ^W^^1' £fX s t a b i l i t a scadenza ■
s i ' 9 / f i ? ^aS|?fe del settie .pei: cento.ad anno, sei 
pregiudizio dell'aumento* ai, altro uno" per qento 
termine di ogni semestre sopra quelli depositi, e. 
saranno stati rilasciati por comodo per sei mesi, Ì 
senso delle condizioni espresse nel programma gii 
pubblicato. A tale effetto dal 1 Luglio 1871 saranm 
pagati i frutti a tutto Giugno cadente 0 verrà resti 
tutto a VISTA qualunque deposito a tutte quelli 
persone che bramassero farne il ritiro. 

1 » 
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ANNUNZI GIUDIZIARI 

Eogio Tribunale civile di Roma 
Onorevole sig. Presidente 

Angolo Panzien espone, che avendo con 
precotto del gno 5 Maggio pp. fatta ingiun
zione al sig. Liberato Bubeichi di pagare 
li. 580. 46 in t'orza di sont. dol cessato Go
vernatore di Bracciano, o non avendo osso 
Bnbecchi effettuato tal pagamento, trovasi 
l'esp. costretto a procedere alla espropria
mone forzata a carico del dotatore dello 
stabile in Bracciano via Borgo Flavio conf. 
Paolo Lescarini, il plagiala ec, al Catasto 
n. 309, poi ciò fa istanza por deputare nn 
Perito per stimare d. fondo a sonso del 
§ 664 del cod. di proe. civ. (Issando il gior
no, e V ora in cui abbia a prestare il giu
ramento, e quello por la presentazione del 
rapporto. 

FU. Delluca. 

Trib. civile e corroz. di Koma 
Seconda Seziono 

Ad istanza doi sigg. Cav. Andrea I!nsi
ri Carlo, Emanuele Mano Giuseppe o Set
timio fratelli Sarmionta uipprosontati cU 
Gioacchino Podtconi. 

Si notifica al signor Pietro Vins.i d'in
cornilo domicilio o dimora por tutti gli 
effetti di leggo che il suddetto Tribunale 
pronunciando definitivamente il giorno 26 
Maggkh 1871 rigettò l'appello interposto 
dal signor Antonio Spadoni alla sentenza 
di espulsione doi locali posti in via del 
Bufale n. 124 o 125 proferita dal passato 
Giusdicente sig. Avv. Pizzi li 0 Gennaro 
1870 e (iue.sU confermando ne ordino lâ  
espulsione colla condanna doli'appellante'' 
ftlle sposo oc. 

Gioacchino Pcdiconi piva. 
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OSSEI1UZIOJII DIVERSE 

Pioggia in 24 oro 

AVVISI IMVEBSI 

Il Municipio di Koma ha pubblicato la 
seguente Notificazione di Asta: 

dovendosi sistemaro la nuova stiada di
contro la Chiesa della Madonna dogli An
geli presso il piazzalo di Termini, per cui. 
6 provista la somma di Liro 115271. 15 ; 
si previone il pubblico che ad ora una po"
meriana dal giorno 12 loglio prossimo pros, 
so la Segreteria mumcipalo m Campidoglio 
e sotto la presidonKst del sig. Sindaco, o 
chi per osso, si sperimento! lì, la gara del
l'asta por accensione di caodehx m confor
mità dell'art. 94 del Regolamento approva
vate con K. Docreto 4 sottombro 1S70 n. 
5852, e allo condizioni seguenti: 

1. Il lovoro dovrà essere compiuto in 
giorni novanta lavorativi dalia ricevutane 
consegna, la quale avrà luogo dopo la sti
pulazione del contratto. 

2. I concorrenti dovranno produrre i 
documenti d'idoneità e lo altre condizioni 
por essere ammessi all' asta, non che de
positare Lire 3000 a garanzia dell'offerta, 
più l i re 11500 a sicurezza dell' intrapro»a 
cho eventualmente venisse deliberata. 

8. Il tormino utilo a presentare le mi
gliorie di ribasso, non inloriori al ventesi
mo del prezzo della provvisoria aggiudi
cazione, rimano tin d'ora stabilito ta tutto 
il mezzodì dol giorno 28 luglio suddetto. 

4. 11 capitolato d'appalto coi suoi ac
cessori & ostensibile dallo ore 9 antimeri
diano allo 4 pomeridiano nella Segretena 
Comunale. 

5. Lo speso d'asta, e quelle occorribìli 
poi conseguente contiuttu, restano a cari
co tlol dotlnitivo doliboratano. 

Dal Campidoglio li 23 Giugno 187). 

' G. Falcioni Sear. Gen. 

1KTE5DEN/A AIlf.ltARE 

DELIA DIYISION'E DI BOMA 
Si notifica olii» nel giorno 13 del pros

simo ntesè. di luglio ad un ora pomeridiana 
si procederà in Koma innanzi al Capo del 
suddetto yfflcio noll'e* Ministoro dello Ar
mi in piazza dotta Pilotta ad un secondo 
esperimento d'Asta ad eitrnziono di can
dela vergine per la vendita di circa 6973 
quintali di paglia in 10 lotti dllo condizio
ni fissate nell'Avviso d'Asta pubblicato il 
giorno 28 cadente mese. 

Il piezzo d'incauto è .stabilito in lire 3 
al quintale 

", 11 delibosaaioiTto soguirà lotto per lotto 
a favoio dì colui cho avrà offerto un aumen
to maggiore sul prezzo d'incanto. 
, J[n questo secondo eaporinwmto, giusta 

il disposto dall' Articolo 88 dol Regolamen
tfKsulla contabilità generale dello stato, si 
iftp'i luogo al deliboramonto, quand' anche 

r vi sia un solo ofloronto. 
Ter ossero ammessi all'Asta gli accor

dovraniio coiìsognaro la ricovuta corn
ato il doposito l'atto nella Tesoreria 
'Provincia del quinto dell'importo dei 

li)tiàc»i intendono concorrere. 
TOle deposito può ossero fatto in da

nartrìra in biglietti della Banca Nazionalo 
ed ansile in titoli di rendita pubblica; qno
sti ultimi poro vorranno accettati al valpro 
legalo jp*Borsa dol giorno antecedente, 

ositn poi pel dolibqratario tara po
£~"*''to. huiiMUiiGue deduìUva. ' ' 

utile por nltoi ieri offeito tl'au
infenuie al voutosimo à stabi
rrni 15 dal mezzodì del giorno 
io dolibi'ivmionto. 
"t.o dovranno etsoio fatto in carta 

da bolo da4L. 1. 
LolaS38'dl rogistro o Bollo o le sposo 

tutto dAsta & di stipulazione dol contrat
to sonjjt carfoo dogli acquirenti. 

Ronfani! 28' giugno 1871. 
IL§!lttS* Commissario di 'Guerra 

Aiubrasint 

Il sott. nello interesse della Insigne 
Collegiata di S. Anastasia si fa un tlovoru 
di diffidare chiunque intendesse faro con
tiamo/li affitto per i locali posti in via 
de' Ceroni n.'43 e 41 col sig. Francesco Gra
ziosi^ essondo i.,locali stessi di esclusiva 
proprietà della Collegiata suddetta, la qua 
lo ha istruito regolare giudizio contro le 
stesso sig. i Granosi innanzi il sooondo 
Mandamento di Koma por la ricon^mi 
dei modJ'sihii tuttofa abusivamolito occupi
ti. K ciò Si dedace a pubblica notizia pei 
ogni ottetto di ragione e di logge. 

Koma li 30 Giugno 1871. 
Andrea Can. Muglìazzi Carne, I. 

Essondosi smarrita una cambialo di Li
re 1600 con data dol 27 Giugno 1871 a tu' 
mesi all' ordine, ed accettazione in bianco 
con la sola gira di Bolisario Gnirelli vu 
S. Maree n. 5 si diffida a chiunque por il 
pagamonto dolla sud. 

Belisario Ohirelli. 

AVVISO DI AFFITTO 
Andando a cessare nel giorno 30 S t

tembre 1872 l'affitto attuale della tenuta 
di Cistoma od altri annossi fondi ins m 
od urbani di propiiità dell'Eccmo sig ,oi 
D, Onorato Caetani Principe di Teano, i 
invitato chiunmio desiderasse dn concone 
re àSl'tilHtto d»Avor principio nel,, giorno 
1 Ottobrt I S J I J l t n t ó i dotti fondi, o di 

flirt," quàlcno sozTono di ossi da pieckir i 
dettagliatamente dall' offeronte a prcn ta 
ro e consegnare dentro il toimino di gioi
m trenta da decorroie da oggi la sua odi ì
ta chiusa e sigillata per essere pvsi m 
conbidoraziono, nella Coftipufoloria do'l'Jì. 
etno Proprietario csi^mlii a«l suo pali,,a 
in via delle BottogbwINoart» ■!• "^ a,i r t 
in tutti i gioralfertp,dalle « o 9ant. alle 
Oio 1 pom., Qin fcmìi< il filwitolato da 

IVI fli h 0 * A HÙ* f ¥ .* t .v , ) i , nS i w n l h . serùro" di pa« 
■ tìon»ft?90r* 
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